
P3D. 3 « L'UNITA' Mercoledì 14 dicembre 1949 

UN RACCONTO SOVIETICO 

UN'ANIMA 
ROMANTICA 

Ormai non si pai In più chi* ili 
m<' nel quartieri1. (Jiiiinrin i.i'.lo 
a fare la s p e s i . il.il rirn'-'liiere. «lai 
fornaio in q u a l u n q u e posto, i vi
cini mi segnano .1 di to: < la ro-
mautii-a >. i l icnno. <• 1 iaga/ / . i mi 
•••. ai i i l ic ltano dietro gr idando « la 
IMICIIII'IU. la liait'tncra >. I- se 

q u a l c h e \ o | t a lifuino In faccia 
tns|,i di rivolgermi In parola è 
solo per d o m a n d a r e : 

— ì)'t. / 'a N'astia e \ c r o che 
tuo fiL'Iio ha uccido un linlenot-
trro «he p a r l a ' I" «ero clic ti ha 
mandata una balen.i \ I V . I V 

l a t t o sta che mio fiu'lio. le 
hnlene, le pesca davvero . Saranno 
due anni c h e ir ira per il mar 
CJI.M mìe, al l 'altro capi, del Mon
do. e tira su quel le hes l iacce con 
un cannone , o ( u n un arpione, o 
che so jo. Ma c o m e gli sia prp«a 
quest' idea di pestare le balene. 
MKiir.i non l'ho capi to . Sarà por 
M.I del suo carat ter - . c o m e d iceva 
1111,1 volta il suo maestro di scuo-
I 1.. un'anima r o m a r t i c a ' Kh sì. 
dev'essere così. Per via del l 'anima 
romant ica ! III. se me ne ha fatti 
passare con la «sua anima roinan-
tie.11 .Notti su notti a piangere, e 
mi g iravo nel letto, e mi Consil
ia ivo il cerve l lo 

Ma da chi avrà preso, razza di 
un sangue, quel la trottola:1! Mio 
marito , buon'anima, era un n o m o 
ragionevole , posato. Faceva il ma
gnano . lui. D m . beveva un poco. 
ma non troppo. Que l lo c h e ci 
MIOIC ci vuole: ma uno spiri to 
romant ico , in ogni modo, nn! E 
io-' Non si può certo dire c h e 
abbia la tarantola , io! S o n o ses-
sant'anii i c h e v ivo nel quartiere 
e sarebbe c o m e dire c h e non ine 
ne soni) mai mossa da q u a n d o 
sono nata. E neanche in famigl ia , 
ci -0110 mai stati «piiit i romantici . 
("hi sa mai a chi assomigl ierà il 
mio I ios<jii! 

Avrei d o v u t o cominc iare ad 
insospett irmi molt i anni fa, quan
do era ancora p icc ino , e già gli 
pizz icnvn di partire. Tre volte è 
s c a p p a t o ' l.a prima voleva an
dare al Polo Nord: è filato via 
con le scarpe e la pell iccia di suo 
padre. Non c'è arrivato , natural
mente. L'ha a c c h i a p p a t o prima la 
pol iz ia , g ius to al la fermato del 
tram per I .ossinka. l-a secondo ce 
In hanno riportato da Odessa . 
A v e v a quindic i anni e volevo 
nudare a battersi (lui ha sempre 
voluto ondare a battersi con qual 
cuno) voleva a n d a r e battersi con
tro 1 fascisti in S p a g n a . 

Poi è s c a p p a t o di nuovo . Era 
ormai un g iovanot to . D io , q u a n t o 
lo a b b i a m o cercato , io e il mio 
n o m o ! A b b i a m o perfino scritto 
sui giornal i . Non c'è s ta to verso 
di saperne niente . Poi tin ' bel 
giorno, cccotc lo c h e torna a cosa , 
lungo c o m e un g iorno senza pone. 
e nero dal sole, c o m e un figlio di 
negro. Veniva dritto, dritto dal le 
m o n t a g n e del l 'Asia Centrale , « Il 
tetto del Mondo > lo c h i a m a v a lui. 

A v e v a lavorato in una s taz ione 
meteoro log ica . Hit pare c h e si 
dica cosi , in somma in un posto 
d o v e d icono c h e tempo farà, 

— I lo s tudiato la rosa dei ven
ti! — ci dice lui. tutto melenso . 
n me" e a suo padre. 

Mai s tud ia ta la Rosa dei «Venti. 
rh ! Per l 'animo, c h e io... — si m i 
se a ur la l e suo padre , tut to rosso, 
c a v a n d o s i la c in ta dei pantaloni . . . 

— Ma no. papà . — rispondeva 
il mio l . joscja. tutto a l l egro — 
perchè \ n o i bas tonarmi? Non ho 
fatto niente di male . Anzi , quan
d o me ne s o n o o n d a t o mi hanno 
dato un brevet to ni merito. 

I irò fuori da l la tosco un pezzo 
di carta e lo ficcò sotto il nnso 
ili suo padre. P o n d o , era d a v v e r o 
un brevet to! Con d u e sigill i so
pra. grossi , c o m e d u e dn dieci . 
R i - t o n a r e un u o m o brevet tato! . 
Non c'ero n e a n c h e do pcnsarc i . fo c o m e governante . Vedi un pò 
s u o padre si e rimesso la c intura 
e gli a b b i a m o perdonato tutti e 
d u e ! Poi è part i to di n i n n o . Mn 
stavol ta non ero co lpa suo . C'ero 
lo guerra. I o hanno messo in 
marina , su una n a v i do guerra, 
di quel le c h e v a n n o a cocc io dei 
sottomarini . Neanche speravo di 
rivederlo , c h e con quel suo spir i to 
romant ico , proprio non s a p e v o 
c o m e - e lo poteva c.-nnre. E in
tanto ero morto ritirile il mio 
uomo.. . 

Invece I.ioscjo e tornato dalla 
guerra sano e «alvo. coi petto 

pieno di medagl ie . "Nilo 1 he non 
ero più un u g u z z o . [\ru un u o m o 
01 mai , con certe spal le , e un rol lo 
che non st^v.i più dentro a nes
suna camicia . Ma gli occhi , ecco 
(pici suiti (KCIII neri, erano sempre 

• un • • I n a l b i n o 
I n a sera che io stavo agg iu

s tando calzini , un bel m o m e n t o 
lui mi dice: 

— Senti , m i n i m a 10 vado a 
• •acciore le ba lene ' 

l.ì per li non ho ne,iii(;lie capito. 
— Ma la L'iierra è finita. I.jo-

s c j a ' 

— h t h e c e n t r a la guerra ' 
— Ma chi vuoi cacc iare? I te

deschi e 1 giappones i ormai li 
hanno cacciati tutti! 

— Ma non è mica dei tedeschi 
che parlo. Vario a racr ia di ba
li ne. ^ai, quei pesci grossi che 
vivono nei mari freddi, che ser
vono per l'olio. E" un pezzo che 
gli uomini le pescano. E quest'an
no il Governo arma una flottiglia 
di baleniere. I lo già firmato l'im
barco. To' questo libro, c'è scritto 
c o m e si pescano le balene. 

lo ho letto il libro sul le balene 
e poi a b b i a m o conimi iato a di
scutere. Tre giorni e tre notti . 
c o m e il profeta Ciomi nella pan
cia del la balena. Ma q u a n d o il 
mio Ljoscja si è messo un ch'odo 
nel la testa... Gli ho preparata In 
val ig ia , gli ho fatto un dolce per 
il \ i n g g i o . e l'ho a c c o m p a g n a t o 
alla stazione. 

— Non bisogna piangere, m a m 
ma, d iceva lui. ti scriverò, ti m a n 
derò la paga! 

— Non è per la paga , d i cevo io. 
Ma sui libro c'è scritto c h e le 
balene rovesc iano le navi a colpi 
di coda . 

Lui rideva. 
— Non te la prendi re m a m m a ! 
Poi /• partito. 
Per la paga tutto bene, la rice

vevo regolarmente, ina in q u a n t o 
a scr ivere! N e a n c h e una lettera in 
un a n n o . Solo q u a l c h e messagg io 
alln Rodio: < l .joscja Ivnnov, nr-
pioniere sullo baleniera < Cìloria ». 
sta bene e abbracc ia la sua 
m a m m a >. 

Poi è venuto in i i imredo. pei •"• 
ripartito, e adesso è di n u o v o in 
porto, a Vladivostok. E' dn là che 
ho r icevuto il te legramma. 

< Mi sposo segue lettera baci — 
Ljoscja ». 

Figuratev i la c o n t e n t e z z a ! 
Si sposa, d i c e v o io, avrò dei 

bambin i , starà a casa, sarà finita 
co l lo spir i to romant ico . E non fa
c e v o che dire in giro c h e il mio 
Ljoscja prendeva mogl ie . Giù.. . 

D o p o qualche g iorno è arrivata 
la lettera. C'ero a n c h e la fotogra
fia de l la ragazza, un bel p e z z o di 
figliola; coi capel l i ricci, i m b e r 
retto da marinaio . 

« C a r a m a m m a . 
la mio ragazza si c h i a m a Ma

rina. E' proprio la donna c h e mi 
ci vo l eva . Ila il mio stesso carat
tere e a n d i a m o d'accordo in tutto. 
E' un tipo romant ico a n c h e lei, 
le p iacc iono il more . le a v v e n t u r e 
e i grondi v iaggi . E" radiotelegra
fista sul nostro batte l lo , e d o p o la 
l icenza di matr imonio , r ipar l iamo 
ins ieme, per un'altra crociera di 
pesca a l la balena > 

D i o che ingrato! Mi farò con
s u m a r e il sangue , cosi sola finché 
c a m p o . Mi sono s fogata a pian
gere e poi gli ho risposto anch' io : 

« S o n o molto contenta c h e tu 
ti sposi . Ti faccio tanti auguri . 
P u ò darsi che tu votrlia pescare 
ba lene finché campi . E a n c h e tua 
mogl ie , può darsi c h e vogl ia pe
scare balene tutta la vita. Rene, 
vog l io pescare balene anch' io . 
Certo non potrò fare l 'arpionierc 
c o m e te, o In telegrafista c o m e lei. 
Ma dal m o m e n t o che sul bat te l lo 
ci s o n o anche donne , potrebbero 
ben i s s imo prendermi c o m e cuoca 

I APPASSIONATA DENUNCIA DI UN INTELLETTUALE CRISTIANO 
T 

Una testimoniar/a di Francesco Perri 
sulle usurpazioni dei baroni in Calabria 

(,'omp nacque il romanzo "Emigranti,, Condannato a due mesi di car-
cerp - Venìiriup anni dopo - Attualità dplln parabola del Buon Samaritano 

di agg ius tare tutto tu. A n c h e per 
te e per tua mogl ie , sarà meg l io 
averc i la m a m m a , là. Perchè an
che le an ime romant iche possono 
avere dei bambin i , e non sarà la 
balena a guardarl i . S o p n t t u t t o se 
saranno dei tipi romantici a n c h e 
loro. E poi, c i h o fatto una 
tale ab i tud ine a l l 'animo roman
tica. i o ! >. 

E* s tato co«ì. c h e \ c c c h i n e tutta 
ruche c o m e sono, «ono d iventato 
anch' io un'animo romont icn! 

E adesso aspet to lo risposto.. . 
L. LENC 
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I DUBBI AMLETICI DELLA DIPLOMAZIA FRANCESE 

Lincubo de! Quai d'Orsay 
si chiama Mao Tse 

Conir si 

ragioni,, 

fa (t non riconoscer*' la nuova (?inu lìbera? - Strafaf/emmt e "ispi
di ìVas/tuif/ton - / portuali scioperano roti tra la f/ucrra al Vici Xam 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
P A R I G I , 13 — Di: alcuni 

giorni la bandiera rossa at-llc 
truppe di Mao Tse D a n i f e n -
tola al la frontiera tra la Cina 
ed il Viet Nani Rapidamente 
tutta la regione dello Yt'miari, 
che d iy idc la Cina da l ' \As ia 
Sud Orientale, viene h b o n t a 
daol i u l t imi res idui di truppe 
Tiariojialisto. Quest i louJfliu av
venimenti. per i problemi clic 
pongono ai governanti francesi 
ed occidentali, sono d i r c n t a t i 

di co lpo l 'attualità pol i t ica p a 
rigina di questa fine settimana. 

Il Quai d'Orsay ha di fronte 
a sé due intcrrogat'vi ormai 
urgenti: quando riconoscere il 
governo della Cina Libera? Co
me proseguire, nelle nuove con
dizioni, la guerra contro il Viet 
Nam, vera catastrofe ricTimpe-
rtalisrno francese? Il r i c i i oyci-
mento della Nuova Cina Popo
lare, si assicura a Parigi, non 
potrà tardare molto. Snra nv»-
stionc rii qualche mese, forse di 
settimane soltanto, ma o r m a i 
esso è » i n c r i f a b i l e »•. ìVon s i 
tratta più di sancre se i governi 
occidentali vogliono o 110 pro
cedere al riconoscimento (se 
dovessero seguire la loro « na
turale inc ln inr iouc »< c*si igno
rerebbero sempre Mao Tsc 
Duri ) ; sono Oli stessi interessi 
economici ri"! m o n d o occiden
tale a dire che r ormai i m p o s -
s ibi 'r evitare >> l'amaro passo »>. 

I l s e g n a l e d i W a s h ì n g t c n 

L'Inghi l terra , che è più di
rettamente e p iù urgentemente 
interessata nel commercio con 
la Cina, preme perchè la deci
sione sia presa al più presto: 
Parigi, p iù imbrigliata dalle re
dini imericane. vorrebbe, come 
W a s h i n g t o n , ritardare per quai- j 
che tempo ancora t'i7:ci;ifabilc. I 
II ministro degli esteri Schu- j 
man ha però già ricevuto in se- j 
de di commissione parlamen
tare per gli affari esteri ripe-
Ulti inviti a romverc gli jnriuoi. 

E' comunque da escludere che 
il governo francese faccii il 
pr imo passo 'su questo terreno: 
in una materia tanto dc'icata 
esso non può fare altro che 
aspettare il segnale da W a s h 
ington . Attendendo gli ord in i , 
la d ip lomar la francese resta in 
c o n t i n u o contatto con q u e l l e 
ing l e se ed americana per arri
vare, come s i d ice neg l i a m 

bienti ufficiali, ad una deci
sione •• concorde e c o n r e m p o -
ranea ••. 

Resta «l problema nella guer
ra contro il Viet Nani , / i g o 
v e r n o ha c i r t a ' o negli u l t imi 
temoi rii agi tare lo spauracch io 
rii t na poss ib i le i n v a s i o n e de l l e 
t ruppe popolari c ines i al di là 
de l la fionticra del Viet Nani: 
propaganda che si è rivelata 
ridicola . Mao Tse Dun ha di
chiarato a più riprese che la 

i C ina , gelosa della propria in
dipendenza, è xtgua mente de-

1 cisa a r ispet tare quella degli al-
I tri. L'unica causa che a v r e b b e 

potuto indurre le truppe della 
Cina Popolare e quelle del Viet 
Nani ad -unire le loro forze, 
sarebbe stata offerta dagli stessi 
narioual i s t i in fuga, qualora 
essi avessero dec i so di passare 
la frontiera e di cong iungers i 
con le truppe francesi che com
battono in que l l e reg ion i : ma 
la completa d i s so lu2ione de l l e 
armate di Ciang sembra scar
tare questa even tua l i tà . 

La totale l iberaz ione del la C i 
na avrà però una indubbia i n -
fluenza morale sulla guerra in 
Indocina. L'esempio cinese gal
vanizzerà le aia immense capa
cità combattive del popolo viet
namita, il quale sa di poter rag
giungere a breue scadenza una 
vittoria altrettanto definitiva. 
Son0 prospettive poco l iete per 
il go tVTio francese, dato che 
già oggi la guerra continua a 
ri-ervarali soltanto sconfitte e 
delusioni. Tutt i i piani offensivi 
f a l l i s c o n o : i oencra ' i perdono i 
il pos to "'a nu l la cambia L'im
peratore fantoccio Bao Dai . c h e 
sarà fra aunichc giorno a Pa
rigi per discutere il p r o l u n o o -
m e n t o della nnerra. non ha sa
puto racconliere nlcnn risul
tato positivo 

E' talmente grave la s i tuar!"-
ne che il a o r c r n o indiano fu 
costretto a denunciarla u n m e s e 
fa in un rapporto segreto in
viato a Londra. Il documento 
fu poi conosciuto, e ri*ch'ò di 
provocare fra Parigi, Nuova 
Delhi e Londra un serio inci
dente diplomatico che sntp unn 
ritrattazione indiana all'ultime, 
momento ritisci ad evitare. 

I ministr i francesi sono tut
tavia dec i s i a p r o l u n g a r e la lo
ro sanguinosa avventura colo
niale. I part i t i de l la maggio
ranza, s a l r o alcune divergenze 

di tattica (Dlum. sul >< Popu-
laìre >< di oggi, r ipete la richie
sta s"ccialdcmocrafica ri: una 
tregua che permetterebbe al e 
forze francesi di r iprendere fia
to) sono su questo punto d'ac
cordo, ed approvano, nel n u o v o 
bi lanc io , l 'nssepnat ione di 137 
7?iiliarrii alfa guerra emiro il 
Viet Sem 

L o s c ' o p e r o d i P ^ l a r s i g l i a 

Ma un altro fattore, a l l ' iu fcr -
no stesso della Frane a. potrà 
spezzare questa 'oro cr imina le 
cocc iu tagg ine : il malcontento 
•popolare per la guerra e, nello 
stesso tempo, la lotta per la 
pace in Indocina, stanno, pren
dendo infatti proporzioni sem
pre più vas te . À Marsiglia i 
portuali si sono lifiuiati di ca
ricare materiale bel l ico sulle 
navi in partenza per il l ' ict 
Nam: il n o r i n i r n t o va e s t e n 
dendos i a< li altri porli ri; Fran
cia. In qualche fubbi ira gli ope
rai si SOLO op) o i i i cl 'u c o s t r u 
z ione r'i l > • • T v n'eriaf''. 

A7aiiifes-tu:r»iu di v (.s^a contro 
la gucira cnloi . in'e si M'ulce
ra?;» o u r i e (/ne, fui ni.ri .-("li-
v ni u .4 rj''e: n or ione M . p o 
lare. i? qrnd.-ctn 11 Un p u ge
nerale battaglia in favore del
la pece, ha dedicato molta at
tenzione il Partito Comunista 
nella recente riunione del suo 
Comitato Certrale La 'otta per 
la {ucc i a n i estesa e poten
ziata per rtteiure 1 due ob *'f-
f:>-i ii'rii'pcn'-abili 1 olufi dai 
c x i i u i u - f i e da t u " o il popo lo ; 
fine della ouerra contro il Viet 
Nat", ril iro inneee' rT<> del cor
di di .1 perì ir ione. 

Questa or ione P'*o, nel le c o n -
dL'ioiM attuali, essere der i s iva . 
Se condotta con unità e con 
eiirrg'-a essa ìia la forza accer
tarla per fare avelie della fne 
o'ePa guerra contro il Viet Nevi 
v n n q"e"!iore non pii'i riipcu-
d"»ite dal a vo lontà di Schi'iran 
e di J?.f.n*'lf .via » ivcvifabif" .«, 
c o m e il riconoscimento di Mao 
T'c Punì 

" • T ' c r n p r p j j r - - i 

inalivi to p< • ci. r nu're la qi'> s ori \ 
.Vi ! 1 ip: '-*a i i ' ic i i ' ione indo a 

\ ili * » e "il 13!lS .1 "or.«; V.I10 co 
leu' -li =pt i v i 1 P-efetto (il Rin-
' > . 1"i 1 vl>! ' H I , I , d i l 'a (pini»» cre
do ti" le ' vo' t. • e l i eh u ' 1 te-
•s.a 1 ut ut j 

. 11 C o m i v e non ci *s » mai d: 
re.l; m.ir. ie oenetiche lep'-ii ever-
s ve. noi'lit ve di l la feudalità, ave
v i no i o in-- o a b Ufficio e soll ievo 
d i : suo, e t, vi.".' 11 pri sente co-
•i ito e l'u 'l'iio A! Comune si pn-
rp"'» <iav:i!'' due s"»le v e le rem-
t e m e dim.i"i 1 e cosi tirare ovan
ti Vis s'i n/,1 e - istenere la poveta 
f i m i v l n . o disertare il paese im-
pri cando ed emigrando in Ameri 
ca. i'i cerca <h ciuci pane che il 
pn»'»' o e- 1 ve <A ne«a • . 

I.' t i ' "n, d i v o u e . qiian'o a l l i r -
'i'i C . e - i l » Alvaro in uno -,110 ar-
t cid ) si.11.1 . . S l a m i l a » del 2»ì no
vembre. e ei'»ò, che non si ò mai 
t ' o v i M ni Calabria un Smuaci» che 
1) - t 1 iv i n d ù a io al pioprio Co
mi! 1. le -Ma (piota dei circa 500 mi
la. et : ri di ti rre demaniali usur-
pah F.' ,n un p ccolo paesi Ilo di 
' le te tnr' (da: mente pacifica come 
e 1 "! e. l'il termine di 50 anni, 
v l i T t - . i t-e tentativi di rivendi
ca. -. 5 MI, ,- i 'm.te quanti e^qi fu . 
rovo :n to"a la Calabria La verità 
e ehi t i " , ti ntnt.vi v trovarono 
. ernp'i d ivnn'i il tnpl ic* m i r o 

n v . i . ') ;.• C'ILII ìnteress. costi-
' 1 1 . ! '( " 

e ' ' i l i . 
tu'or • 

il "." .1 1 ̂ ,' ri-unenti» io.ni vi--
clrc'iu ;-il 1 01.11 niacr.ificamento 
a.-vbi i-.I PI20-21. 

D:>\.m:. . ' !a richiesta del Comu 
ne .1 P n t i f . o del tempo, commen
dati r Coti i-i. a cui in seguito il 
f iv . i l ' . i ) , pi r ; suoi buoni servigi. 
co"[i~i il li*, l i v io . non si sof.no 
n ippl i - , r. . 1 Tìpre Tacente de-
"ìi'ii. I AH M • : contadini cnm-
b .r ' in t . 1- i :a t , pi r le trrgiver-

c i i eorre pol.tiche locali 
" '. e -.i delle autor.ta 

"1 1 • 

l ' i - e -
11: . . . 

ii: r 

1 ( i . ' 

" > ' 1 ( ! 

. i'o : 
. 1 • s 

..utoritj i- spinti dal-
1 ali le «eMoni, che oc-
1 T e (uivimtn.e. presero 
.ni ' che nella sua in-

eie! . ' ' . 1 . ' i.i'4 unita s i n b l i c com'ca. 
si f i n rvi=sc un rclrc^crna tanto 
:i l ' - t f». Inch.1 d.irnno su riue pali 
: r *'"itt' (iil re e della rcg.na, spie-
L' • - i al vento \p h?n'|-era del 
Ci "ì ire e ceri q u e l : ster.dirdi in 
*i -t 1 e un • n r b u r 1. t'art.iono per 
•T^'dcri' pr-«; ^tn drlle terre ron-
"l ' " l ' e 

11 Prcfe'tf). d i e r.r n aveva man-
d.-'n 1". <• n*e dimaniple . si affrettò, 

curabili.eri, I'3!-sacia-1 i l . - i l 1 a - i 

/ n:.o 
ci me 

eo-nbrfc: t: 
; isi)v-;az one 

fu dermi.nata; 
a dclinqu'. ie 

trebbe essere nlTrontata, coloro cha 
lo tentassero si troverebbero da
vanti, oKsi come ieri, il tripl ce 
sbarramento che sopra abbiamo de
plorato. 

Intanto 1 contadini, chiusa la va i -
cobi del la emigrazione, muoiono 
letteralmente di fame, 1 Comuni, 
-e il governo non ne integrasse 1 
bilanci, non potrebbero pagare 
nei pure la levatrice, e gli usurpa
tori v ivono sulle grame ìcnclite 
della cultura estensiva, scrivendo 
po i s e stecchettiane e risolvendo 
?1 circolo, con una burbaii7a idiota, 
1 problemi della politica nio-vbale. 

Qui potrei rilevare, nd edif ica/ io
ne dei l i t tori , le infinite sttip-riai;-
Cim messe In giro dai giornalisti 
inv "1 tu' po^to. a convnci .Te da 
quella nies=a in «irò da Gae'ano 
Brldiec i del . . C o r r e r e d i l l i S e 
r a - . e cioè, istie »' clero la-igni fa
vor ice 1 moti pono lan . Il i b r o . 
ove v-cnte la sua miss-one. e vi sarò 
— b'sogna riconoscerlo dei d e 
ttili s-u-erdoti che In sen'o'"!. ha 
pietà per 1 dolori del popel » n-a 
•o. che sono c a l i b i c s e e ri • n ' o 
l'amb ente debbo dicli ar.'n e m 
s.nct",) dolo: e. che •= • l i Cai. bi a 
è quella che e. se 1 suo popolo 
invece d- esse ie re l ig ios i , come 
li. è per sua natura, è iriolat».". lo 
deve alla incrcd-bile igni .rv.ra o 
immoralità del suo clero. 

Dico questo nella mia quali'à di 
fervente e s'neero cristiano. 

Quel ehe pot-ebbe fate h i ,v ù un 
clc to conscio (iella sua ni ss i ne e 
del suo potere t1* .ncrlcol ìb 1 •. per
chè ancora la Chiesa n Cr l ihr .a 
e quel lo che e ia nel Medio Tvo il 
solo approdo e il solo conforto ne l 
la vita del popolo. 

Essa è il teatro, il c inematogra
fo. la eonferen7a. <1 concerto, l a 
scuola: centro potenziale di irra
diazione d: ovini '.ninnisi» e di ocni 
att'vita sp intur le I . ' immensi po -
'ere rducat vo del V a v e l o n nes-
s'iivi t c i o n e d'Uni.a ha no-? bil'tà. 
ai essi re scnti'o e assorbito come 
in Calabr a. terra ab tata da una 
razza au^te-a. di carattc ìe fo-to 
pnss.onale e meditativo, attaccata 
;dla fanv'-lia e ai vrlori ' .r;rìi7o-

l ' i i l ' . ist:nt vnv.cnte buona 1 !-•">-
I tale e di una emani la c o n - n e en 

te. a cui l'ha educata il 5,111 ' u i v o 
soffrire. Invece 1 preti pig * ù --.el
la cui casa es ste il grande 1 bro, 
sono podi ssinii. io ricordo di ave 
re una volta pernottato nella ba
racca squallida di un par—ico. f l ic 
er.i s iato sfrcc.ato per quest .eni 
di donne ed era ricorso .il mio 
natroeinio legale, e poiché nn eser
cito di pulci non mi Ipse.avar.o 
dormire, chiesi una B.bbia ncr 11-
^anr.are l'insonnia. Xon sol,, non 
'•f la trova:, ma non trovo; alcun 
libro di nessun genere, neppure '1 
"atalono gratuto dej Fratel l i In-
'jecnoli. 

Per concludere caro Ingrao, la 
«il inzinnc delle classi non rMncnti 
lafgiù è trle, che senza la "-.crerii-
b le cni'acità di s'^fTerenza di OMCI-
t" popolazioni non «.irebbe sn.s.e-
nibde. Davanti a tanto dolore run 
ò ques ' ione di es^cre filmini'1 1 o 

1 socialisti o liberali o rii qui.lsirsi 
rltro partito; brsta essere rem ni 

ìe avere letta anche una so*à-i v i l t à 
la parabola del Samaritano, per 

{sentirsi assaliti da un ìmne'.o d- ri
bel l ione l'nn società che «oppor'a \ - i c ' e _ e 1, 5'e Iv ione finì n e l " • 1 4 J- , H " ' r J 

p-.n-co e r.r Ilo s~oi forto di q u e "n sim-1- Malo d, c o - c o necc io . 
•»ove- io- • ,d.n-. .Nel febbmio del I o f a V 0 ! " ^ ^ n ™ h n diritto i ; chia-
• ' . . 1 " - ' , m . :o r ica lo m Cria- m ' " ' ^ ^ •• 
1 .-.a i t r r.vedere mia madre, tro- M a nhme! . di molti "r.st.an: oggi 

la s / ione combattenti 
.t:ir.7.'M e p.1'1 drarnn'atica. Quei 

! • rr-v - e " : KM ; . \ I \ ano s e m i n i l o un 
rh'"co ci g-. no, un accordo stipu
lato tra : prone itar: e 1 combat-
enti e, " '." vrl lo d"l Prefetto, non 

c r i s'alo r ^ c t t r t n , « ; contadini 
r-vevai o clava.iti lo snettro di una 
rr.pn'n s^-./n n >ne. Po.che ero un 

1 omb.i i 'ente : :ich":o. mi re^ji dal 
' T,re "e to . i / . f - i o .->! S.ndaco e r! 
verer 'n- 'o p-of. T.ber.o Evop. al-
. n i d' putr.',, s i c . 1 *ta, per ,nvo-

i-e .1 r sprt'u dell'accordo Jtipu-
.'<>. N e i s' io non ottenn- nulla. 
n; pi r":o r.t .rno nr.^Ts: che un 
iir r s- • lì -, ;U ; cariibi" eri era ve -

i*o Pr'r arre-'.armi: e lo av-rebbf 
. ' 1 s- d n e i . ™ lecale non \«-
i - \ e - - e 1 : - ' t ; p v i 

Q li 1 m.o .r.'ervcnto m: fruttò 
:m con i..r.ra a due mes- di carce-
•' e ii'-a >ni sa di sei ni la 1 re, d' 
"ni !" d. ali -a Ongi. a 22 anni di 

s";,:i7.-.. 1 1 quest one delle terre 
rnr".:p. us-irpate $: ripreienta 
'atta. ; 1 > - .ito quo anie 
B -v»-rna r.conoscere che. dopo 
ca un se -i io < mezzo, la trama 

nella | si po'rebbe dire quel lo clic ne cr i -
t.co francese diceva del Vision;,» 
di Chateaubriand: si credono cr . -
stiani ma non sono che dei 5.'inori, 
! quai: si poneono davant. a una 
vccch.a cattedrale ed cs^'.-nir-.0: 
Q"anto è bella! 

Fra'crni saluti, tuo 
FRANCESCO PKRRI 

PAVIA, I dicembre 1H4S 

.sr. (I3ii Iran e. i i a l i t i nella ^ - f r r j 
He! Vlet-Xam mani ertane re c h i il RO erno fariia t e l a r e imme
diatamente '.e (-stirila L'opinione pubblica francese è o^«;i nella stia 

o ai» tctal'ta t o r t a ia al'e K c-re ro"on:ali-

.i-zi 

>r . i 

n o : 

La morie 
di Carlo Litinii 

C»rIo Linati, Io scrittore lombar
do noto per 1 suoi romanzi, «.~gt;l 
e traduzioni, è morto Ieri l'altri» a 
Como all'età di 71 anni 

La ft-ua attività artistica comincio 
presto: nel decennio 1910-'20 col
labora alla « Voce ». quindi passa 

1 al « C o n v e g n o » , alla «Fiera Let'.c-
! rana » e al l ' . Italia Letteraria >; 
| scr ive intanto romanzi e studi l e t -
| terari: « L e tre p.evi », « S u l l e or -

.ntere -. e 1 passaggi di prò- ' m e d' H**f"o », « Nuvole »» Paesi » 
-a =mo t . l n c n t e ir.tr.cati. c h e ' ° traduce autori irlandesi e anc io -
r r.n potrebbe e-sere risolta sei -rasson:: William Butler Yca's 
con un p r o w c d . m r n - o rivo- Synge, R L. Stevenson. Jovc*\ 

T,T o. Ma anche dove risa po- IScan 'O Casey, ecc. 
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Q R A W D i t R O M A N Z O 

di IVIICHFJ.R ZEVACO 

— C h e vo le te? 
— Cerco la signora Beatr ice . 

A l pa!.i770 tutti «ono occupat i 
per la partenza . Mi hónno a s s i c u 
rato che la g i o v a n e contessa era 
nel Darco e n e s s u n o ha trovato il 
t e m p o di a c c o m p a g n a r m i L'a
vres t e incontrata? Ho una m i s -
s o r . c urgente da farle. 

— S o n o 10 — d-sjc Beatr ; ce . — 
Tarlate . 

— S:ctc voi la signora Beatr i 
ce? Oh . c o m e sono felice. Kra 
da così ' u r e o t empo che d e s i d e 
r a v o v e d e r v i . 

F. prima che Beatr ice aves se 
potuto fare un s e s t o per i m p e 
dir lo , la contad'na a v e v a preso 
u n l e m b o del la sua \ e s t e e l'a-
v c \ a baciato . 

— Adesso sono s icura di e s s e 
re f e l i ce nella famigl ia — dis se 
i n g e n u a m e n t e . 

P r i m a v e r a la guardò . 
Voi d icevate c h e a v e t e una 

m i s s i o n e per m e ? 
— -Sì s icnora. o e r voi , per voi 

sola e mi è stato raccomandato 
di par larvi in m o d o che nes suno 
p o t c s - e sent ire 

— Parlate , qui s i a m o so le — 
disse Pr imavera , agitata da un 
s ingo lare present imento . — Chi 
vi m a n d a ? 

— U n g i o v a n e be l lo , l e r o e 
bravo , ira che porta un n o m e 
bÌ77arro. un n o m e strano v e d i a 
mo. non mi ricord' nui 

— Il cavaliere di Ragaatens? 

— e?r.an;ò P r i . n a v e r a . 
— E' q u e s t o — fece la conta 

d ina . 
— Par late , oh , p.irlate pres to 

Dov'è? P e r c h è vi manda** X o n è 
ferito a lmeno . . . 

— Cioè , s ignora — disse la 
contadina facendos i tr iste . 

— E' ferito? — insistè P r i m a 
vera a n s i o s a m e n t e . 

— A h i m è , è la v e n t a . 
P r i m a v e r a fece appal lo a tutto 

il s u o comizi;io. 
— Diteni : tu t to — tnce con 

c a l m a r iso luta . 
— Ebbene , e c c o , s ignora: voi 

non cor.o-cc;e la no«ira fattoria? 
E' a due ore da Montc for te . N e l 
la s-^rr-Ta. a i u t a v o la mia v e c c h i ? 
m a d r e ne l l e f accende d o m e s t i c h e . 
I mic i fratell i e r a n o ancora ai 
canini , mol to lontani . D'un tra t 
to . è entrato u n c a v a l i e r e ne l la 
corte del la fattoria . Mi a v a n z o 
per d o m a n d a r e c h e cosa d e s i d e 
ra: \ e i o m e t t e r e il piede a terra. 
poi fa a u a l c h e passo vac i l l an te 
portandosi la m a n o al petto. . . e 
v i e n e a cr-rìerc innanzi nlla n o 
stra porta. 

P r i m a v e r a si fece pal l ida . 
— Io e m i a m a d r e — c o n t i n u ò 

In contad ina — s o l l e v i a m o que l 
o o v e r o g i o v a n e , lo traspor t iamo 
sopra u n let to e v e d i a m o al lora 
c h e ha una oro fonda ferita al 
lato destro del Detto. M e t t i a m o a 
nudo la ferita, la r in fresch iamo, 
la fasc ianlo , e, infine, i l g i o v a n e 

laDre gli occhi™ 
1 P r i m a v e r a p r e s e la m a n o del la 
contad ina . 

La c o n t a d i n a prosegu i : 
— Ed ecco c h e il g i o v a n e fa 

sogno di vo ler pr.rlóre. Mi avv i 
c ino a lui . Mi ch iede «e c'ò un 
u o m o nel la fattor a Rispondo di 
no. Gli dico clic, per o^ni e v e 
n i enza , può servirs i d: m e e 

di e s sere forte cento un u o m o . Mijc'e troppo m o v i m e n t o in M o n t e -
d ice : « Ebbene , andate a M o n t e - . f o r t e . II » s e m p l i c e m e n t e a t tacca 
rono . entrate «al pp'azzc . irò-,.l'ej'.o :! c a v a l l o nd una s iepe . 
la principessa B<\'it:\ce. p . -n . - t -Vj — A n d i a m o — disse Beatr ice . 
senza t c ^ . r i r . . . pò. tate!? .1 m i o | l ' i q u i n t o d'ora più tardi a r -
snluto ». S c r o le ^ . o ; ; ( ;--0 p n : o - ' r . \ , i v a alia g r a n d e porta. 
! ' \ s i c i v r . E - c i 1P m.a m . - • re. i _ N' o n s. p i s s a più — d i s s e il 
*:Z"/"r:*- l-o'rinto di guardia 

• \ - i m a \ c r a «. 'evo e r-in ' .ocej r . i a t r r e e s i tò un secondo . Poi , 
'decisa , en tro ni pos to di guardia • ebbrde : 

- P a r t i a m o _ d.s -e — C.r . -
'luezmi! 

La c o n t a d . r a e b ' i "ir. fremuto 
di gioia . 

— A h . s ignora — e sc iamo — 
""onie sarà ^ l i c ^ ' Mi: prrrret ' t tc 
-id un'urnile < or.tr.d'^a ."'" rnr«:-
gl:o: la s igrora non potrrbl e 
arrangiars i in niCv'o o » non Ir 
v e d a n o al l 'uscire ria pn'.i77o"' 
\ P i n c a r i c o io ri-, r rordi ir 'a q.i 
innanzi g iorro . I" T I " to m" io 
tutto sar.ì sa lvo 

- S i . hai ra«.(.r..'> _ Ma rr.r 
""è t e m p o A n d i a m o — s07eu1r.se 
— Per ìa noria ir. fondo al Dnrco 

— «Parlate , qnl alsmo «r'»> — H:«»» Prln>-\rra a'H rontadìni . Ch' 
vi manda?» — « l o g i o . a n e Lello • n e . « a i U p . s c !.. d u n i u . . t 

nessuno ci vedrf» u - c r e V cni 
MTrettiamoc. . 

S i m i s e in c a m m i n o La c o n t a 
d ina la s e g u i v a a d u e nass- di 
dis tanza . Beatr ice non potè q u i n 
di notare che . arr .vando ad 
una svo l ta del v ia le , la contad na 
fece u n o strano senno. 

Usc i t e , la cor 'ad inr «i a p p r e s 
so a Beatr ice . 

— D o v è la vostra carr o l a 1 — 
' • m m d f t questa . 

— L'ho lasc ia la fuori le ni.urf, 

*• - j ircsento all'uffictalc 
— Fn'f» a or. re. s ignore — or -

i m o 

L'ufficiale obbedì . La contadina 
era restata al di fuori, n a s c o n -
I indo una parte del v i s o in una 

scarp-» l'n m . n u t o dopo erano 
'"itr"i*'-be fuori le m u r a . 

— Veni te , cara s ignora — d i s 
se la contadina p r e n d e n d o per 
Tirino Pr imavera 

— V e n i t e — ripetè — la car -
-iola è a d u e c e n t o passi da qui . 

P r i m a v e r a s 'avanzò e non tardò 
a s rorsere una vet tura lunga e 
•>.is>a. .1 cui cava l lo era at taccato 
ad un albero. Senza es i taz ione 
.-aitò nel la carriola. La contadina 
prese posto accanto a lei, e con 
m a r o v igorosa frustò senza tregua 
I cava l lo . 

Questa corsa nel la not te d u r ò 
quasi d u e ore, s i l enz iosamente , 
Pr imavera sVr.i assorbita nel la 
sua ansia 

— Lo «a'\'"-i) - «i r ipeteva 
Percorsero ancora molta s tra

da. Infine la contadina s t e s e la 

frusta ne l l 'ombra, i n d i c a n d o u n a 
m a s s a quadrata c h e n e r e g g i a v a 
nel la not te . 

— La nostra fattoria — disse . 
C'era un s ingo lare f remi to ne l la 

sua v o c e , m a P r i m a v e r a n o n v i 
fece a t t enz ione . Essa g u a r d a v a 
quel la casa di contad in i , u n l u m e 
t remolava ad una finestra de l 
pianterreno . 

— Egli è là, non è v e r o ? — 
chiese . 

— Sì , — rispose la c o n t a d i n a . 
— Egli è là. 

Un i s tante dopo la carrio la e n 
trava nel la corte de l la fattoria e 
si f e rma v a . La c o n t a d i n a s a l t ò a 
terra e porse la m a n o a Beatr i ce . 
Questa sa l tò subi to e fu condot ta 
dalla sua guida. II c u o r e l e b a t 
teva forte. 

P o c o d o p o si t r o v ò in una sa la 
bassa. Si g u a r d ò intorno. 

— Dov'è"» — d o m a n d ò a v o c e 
bassa 

La contad ina s c o p p i ò a ridere . 
Un terr ibi le p r e s e n t i m e n t o fece 
sus su l tare Beatr ice da l la testa ai 
piedi 

— EbDene — dis se a l l a r m a t a . 
— A v e t e in te so la m i a d o m a n d a ? 
D o v ' è il cava l i ere? Par la te . R i 
dendo la contadina d i s se : — il s i 
gnor de R a g a s t e n s è a M o n t e -
forte.. . 

(Contin 

http://il.il
file:///inggio
file:///ccchin
http://sof.no
http://ir.tr
file:///este
file://�/-ima/cra
file:///Pincarico
http://s07eu1r.se
http://iUp.sc

